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BUOMI S I N T O M I 
; ^ (Dulia Dmiioa-axia di Cremona). 

I/on. Carlo Itomusm — chu vediapao 
. ooD vifo oompiHCimpnto cegaire la lat 

''" tloa positiva e^pratioa della demnorazia' 
' moderna m liiante, schieracdoti colla 

maggioraeìia.aana, d'I partito .radicai^ 
»?. ehe Tofie, rinviata la disooaaiope di ni-

toriori asgogdamenti per la Marina a 
$ qaan'do sàrSt oltimata l'inchieata a.ni 

aarasDo otudiati i mezsi di controllo 
e per eoppriwere una rapineria divanata 
.> , ifiitéma e obe,aaèor1;e le ricchezze del 
•';7paeae — ha, col titolo di « falsificatori», 
'•.^riprodotto l'amb.ente parlamentare che 
'I $on abilità rafflnat,̂  si, è adulterato in-
^•'dacendo l«'*()aitn6J%'i ilotare'1 fiuoti 
'*-"ilJ!red!tl Impanreado i tìmidi e «titzii-' 
'-" èandA le ooalisldni di' interessi colla 

lolita tttontatai^a di probabili' mìnacaie 
•' di guerra. 
";• La'tooe di prndensa del partito ra-

'.."dicale non venne qaindì ascoltata; le. 
'...luaaofre degli scaltri poteraao pr&va-' 

' lera, e nna eborme maj^gloranza nd-
,. meritta alla Ga'lìierà iicblaocid l'ésigaa 

'-< mmoranza. 
Ma'la 'Toaeì di'^n^sta minoranza ebbe 

^.ctlabitO' da'éoo'' in tutto il ^aeao e là 
x^,eleziaBi di ' domeoiia sono il sliitoma 
).. ^'ìella impreseiooò profonda del' voto 
'ifj.dellii'baiA^l'a. . 
•'•"' Noi' rialntiantta cdn'sineero entusiasmo 

ttetlto vittorie radicali'di Mbizà'e di Desio 
'' ÌDÌ nomi di /'enrt'aii'Bidi Silva: m»é 
'^Ipsieiile-alle Tittdrie socialiste di Qòn-' 
'^'^^ga^tt provinciali' di l'orinò saonanò 
ì' nonlto severo jjer questi falsificatori e. 
!%lona iariioe.'del Viaveglio 'ribelle' dell)i-
]^ ^aolobtià- pdpolai-'è che, nei momenti di 
WjiaprQtao'{^ricalo'chiama"» raccolta le 
Sforza ^ptirae della doìnocraziA per màa-

varle'nnite alla difesa e' quando oc-
^ffeorra alia bffeak pel supremo intereaae' 

«̂s!.«l«Ua patria. • ^ ' ' , ^ 
"'-'' Oggi' Àbova nkinaccia ci viene dal' 
',;:,Vaticano;li deridili' col consenso ilei 
</' Papa vogliODO apertamente tentare fa 
"'Xfeaìata al potere pdiitiio;' à 
W Coiitro. qUiSatit invasione s nera,. tutta, 
k,5tutta quanta' l» deijjborazia dovrà sar-
/•'f'.nni per aoooflggere l'implaeabile OB' . 
^^vcniGOf. -, .f . I. 1 

v'%> £!' nna sfiiìa che il ipaâ fi saprà ram 
cogliere, <;egsi;ndp', l'esempio, glorioad 

<c della,. Francia, aereljai ohe seppe libe-
" farai diagli.'Str^nieti in patria, ', 

" — ~ ri 

A L I . A R I B A L T A 
Un'altra Corona.,., sulle ventitré. 

CI sono <leg.i individui che portano 
Il cappello, oome suol dirsi, sullu ven­
titré: vaio'a diro, eofl di sghlmbeicio, 
in oquilibrio instsbile, per modo che si 
d rebbe si tengano pronti a liberarsene 
con un crollo del capo, senza manco 
far uso delle matti 

Ebbene, ci sono anche delle nazioni 
che portano sulle ventitré.., la rispet­
tiva' Corona. 

Vedi Norvegia.'Era un po' dì tempo 
che i Norvegesi si" tenatrano- ani ca'po 
re Oscarre... con quella tal disinvol-, 
tura ; Sncbà -con un lieve moto, tenendo 
le niBni In tasca, si sono messi a capo 
scoperto ; e adesso vanno >in cerca di 
un berretto leggèro, da mezza «ag.one, 
tanto per non pigliare raffreddori. Nori' 
si sa mai; col vento fresco che spira 
.verso la Saaodinavia della Riiiisia ! 

Adesso o'è un altro paese che ai è 
messo.... con la Corona snile ventitre: 

' l'Ungheria. Il aire d'Absburgo non pare 
In posizione molti> più allegra di quella 
del diaoendente di Bernadotte. 
, C'è anzi, fra il caso aoanijIlnaVo e 11 
caso magiaro austriaco, f^rte 'analogia. 

Anche fi<a l'Ungheria e ' la sua Co­
rona c'è conflitto : d'interessi e di sen­
timento; antagonismo nazionale G già 

uaiamo al'a manifesta incompatibiliti: ai 
ferri corti 

Uè Cecoii Bep^e ha. fatto il colpo di' 
testa: un ìliuistbro d'ufilaii; Il popolo 
e il Parlamento ungherese preparano 
la risposta : la resiìteoza ad oltranza : 
non un soldo, non un uomo—- né esa­
zione d'imposte, nà ohiamutit .dì leva. 

Un'altra Corona sulle ventitré. 
La differenza è questa : che il popolo 

niogherese pare disposta per.. scoprirsi 
— sentito il caldu intollerabile — a 

l'fur uso anche delle mani: ' 
Nel'i^aese di Ibsen il drammaturgo, 

.T'aziono scenica ha avuto lo svolgimento 
della commedia sana e ridanciana, e 
avrà forse l'epilogo..,, dì un matrimonio 
fra i due litiganti. 

Nei paese delle rapsodie, vdlge a 
tragedia. 

,1 ,. ' ' O s o D'EtLA. PLATEA. 

^: 
iiìf hî ov¥.oostrù»o.hl navali 

Circa lo'svolgimento del pcogram.mâ  na- ] 
.ó̂ Vale, VJEatreito oooferma' ohe il ministro ,̂ 

della' Màrìu'à ha impartito della istruzioni '̂  
%\ cotiiithdi dei diparti inenti per ' lo_ nuove 

pSJÌScstruzìotti ìli' modo da poterle iniziare ap- ' 
jĵ pena approvata la legge sui crediti. ' 
i«j E' iutenzione del miniatto di provvedere 

entro, ;.dae.. anni al completamento dolio 
.^^ navi di. battaglia in oostruzione ed alla co-
'"J.Strnzio^9 ed allestiipento di quattro inoro-
Mi.>oiatori tipo Sa» Siòrgio, dodipi caooiator-
'g'"pedinle're e venti torpediniere d'alto maro, 
^'oltre ai neoeaaaci rifornimeati. ^ , 

f«ì» SiA MIkKC/k n ' ITAkiblA.' | 
^i;.,.aandannata'a pagare 60 mila lìrb | 
* ' La -IViòUB!» pubblica : ' . ' 

.,. « Il Tribunale Civile' di Roma, s e - ' 
W^ione I, ha pubblicato usa sentenza im- ' 
inwtaortt̂ nte tra'la Ban9a d'Italia ,e l'avv.' 
i^Slonfetorte, già aottócassiore dèlia seda 
«>i>di Milano.' 

.*;* Il Montefoifte avendo rifiatato di as-
'"(.̂ -aumere òolla'firma salla fascetta ohe 

"^legano i pacchi idei .'biglietti' di' banca ' 
Llt ) responBabilità della loro-qualità e: 

a quantità an,ohe per iil periodo in cui 
<!,,eraiio ,ttBeit< dalla sùa.oustqdia, la Ban-
W'oà lo ,pnnl .traslocandolo a sue apese 

a Venezia. 
4 ; Il Ùonteforte, rifiata la punizione e 
,,"la Banca lo.lioenzò,Il Monte-forte »U' 
I^'lora oUò la Banca,abiedendo'.i danni, 

MA-U Tribunale haTiconoaoiuto il suo di-
-ialìritto. a resìstere alla puuizioue che 
"^rappresentava la sanzione di una pre-
'w'tesa apn fQpdata sul coatratto, ed ha 
,>.;aaoolto' le dominde del Monteforte, 
° condannando,, la banca a h, ,50 000 di 
: ."danni ed alle spese », 1, 
' « ' • , , » l'i 1-11 

:̂ &Esposizi(Ì!iB. oàipienaM ' di Mirano 
,t.,-Jl' stato protratto 
'ijH). V. il termine utile 

I) dovere dei sociaiisti 
wepso la scuola 

(Continuazione vedi imiu, precedonte). 
Disegna. I pro^'S^ori di questa mate 

ria, generalmente parlando; hanno il 
torto di voler pretendere' che i loro 
alliaii diventino tanti artsti, per cui 
lo loro esigenze - sono ocoossiTe, e 
suscitano, spesse volte , nell'iasimo 
del giovani avversità e antipatia per. 
questa materia. Lo scopo principaie 
deve eiier quello di oducai;e l'occhio, 
la mano e di abituare a percepire eoa 
qualche precisione la (orma degli og­
getti. Il diaegoo geometrico dovrà avere 
maggior importanza del disegno orna­
mentata, pel quale molte volte mancano 
le dìsposiziqni naturali da parte di pa. 

MATEFtlE 

Lingua nozional'̂ , , . . 

Lingua latina .. ,.-,' i. -i. ''. 
Stoi'ia iKaiiionali!,', . ,- . 
G.'ognifìli ' ; " ' . ' , . , , 
D'intlì e il',veri ,' . , 
Ma ĉiniitioa, . vf . , 
Scienze Osiche e naturali 
Igiene , .: '. / . ." 
Lingua 'i'j'ancpso -, . '. 
Disogiio 
CalliKi'iiliii 

reoch'. giovani. Sopra tutto poi l'iiiee-
giinule si guarderà bene dal prosoutare 
un disegno, perchè sia riprodotto dai 
suoi alliuf i, i quali, invoce, fin da prin 
cipio dovranno essere addestrati a co­
piare dol vero, come lodioaroQQ Uous-
aean,. Peatalozzi, Frobel. 

Calligrafia Abituane i giovani a acri-
ver beue e a scrivere i principali ca­
ratteri che ai usino ali giornoi.d'oggi 
e che auno necessari in. tutti gli nfSd. 

Ginnestloa e lavoro manuale hanno 
per isoopo di aumentare la forza fisica 
dei giovani e di sviluppare certe .atti­
tudini pratiche, che altrimenti, rimareb-
bero ottuso 0 allo stato di germe. 

Il numero del professori e le ore di 
insegnamento di ciascuna. materia po­
trebbero essere stabilite, su per giù, 
secondo la «eguente, TABELLA : 

a prszso ridotto. 
; ti, Qiornale dei lavori-pubblici an- -

nn^cia che'il Ministro dei lavori, d'ac-
ooî do col comm.'Bianchi,'direttore ge­
nerale deil'Ksercz'O di stato delle fer­
rovie; ha preseotato tre decreti che 
disaiplinaBO le concessioni dei biglietti 
a tariffa ridotta e gratuiti Ui decreto 
riguarda . la concessione dei biglietti 
permanenti dei tuoziooari dell'eaerci-
zlo di Statof e degli altri dicasteri ; un 
altro d'cruto regala la concessione di 
biglietti agli estranei alla amministra 
iiiope governativa'; e un terzo riguarda 
la concessione dei compartimenti ri­
servati. Quando il gabinetto li avrà 
approvati, i deoreti saranno promul­
gati 'e tosta presentati al Parlamenta 
por là conversione in legge. 

Nella'compilazione dei decreti ha 
prevalso il concetto di rispettare 1 di­
ritti - acquisiti, perciò sono legalizzate 
tutU le conoess'oni che finora veni­
vano fatte secoàdo l'arbtrio del Mini-
stei'o dei lavori, ma ch'e a r.'gore di 
termini non trovavano appoggio in leggi 
0 regolamenti. .Cosi il citato deoreto 
parla di concessione di biglietti a gior­
nalisti. Il decreto però tissa un dato 
namoro di biglietti che possono essere 
concessi mensilmente a certe categorie 
di persone. Il diritto del'e concessioni 
apetta al Ministro dei lavori e al di­
rettore generale dell'esercizio. 

1 • I !•• 

3ofl[a-di''sMii!'perl8'Ui''iioriii3!i' ' 
La ripartizione dolio 4'?0 borse di studio 

por lo scuole normali stabilite dalla logge 
13 luglio 1896 sarà fatta per l'aano sco­
lastico 1005-906, appena approvato il bi­
lancio dell'istruzione per il corrispondente 
esercìzio finanziario. 

1 ^ 

tutto il lù luglio 
pei' la. accettazione 

Calaidosoopio 
I i 'onomaat ioo . — Oggi 32 giugno, 
)J( Corpits fjomini. Festa in onore della 

£ucacistia, istituita da papa Urbano 
'3eUe don^ndj alla|8po|KÌpa.C,ijmpi05^^^^ ly , ra, settembre 1204. Papa" Giovanni 
,Sdl pioootó ISdteì*?, milcohmo, utensili 0 Vj- ••• -^ '^ 
Iss-motorl, ohe avrà luogo noi prossirao' set- ' 
*tMabre'a'Miralao, presse Venezia,' 
'' Come'è noto questa 'Esposiziona oom-
"^ende'prodotti della' industria manofattu-' 

riera in genere, oggetti'di uso peifscdale, 
prodotti della industria artistica,' della pio-
cola indiMtria meccanica, delle industrie 
ajimoatari (bevande, liquori, conserve, pre­
parati,- doloi, eco.) macchine .per le piccole 
induatrie, 'utensili domestici agricoli',' con­
gegni 'peri "vari 'mestieri ecc. 

Speciali premi del Ministero,' 'della' Pro-
TÌncia,'delfK''Oamé^"di Commerciò, ver-
lanno conferiti alle'migliori'Hostrè: 

Per avere ulterieii bstiiieiia'te scdiedo di 
adeaiow,, gvolgwsi 4iret^^?()ja «.lupoiai' 
tato, ore 
Bieioio '. 

Oamera, di Gom-

Oio di :itiiilik> ^etìiuiuiiali . 
Oinu'inti'n e lavori nmu. 

,' , Totale 

Oro settiniantili 
nello clrtrisi 

•Il .iUi«..|..i.v' 

1 
2 
3 

'1 
3 
4 
2 

,',36 

SI 32 

28 

33 

'l'nlalp oi'p 

fior 
"lat. 

^ ' ' l ' i a ffìasorofl 

?0 

15 

20 

| 4 ( l ) 
16 

20 

20 

oome S. Dona di Piave e Foaaalta di 
Portogruarn ha dato sempre le migliori 
prove non figurando l'appaltatore ohe 
un semplice rappresentante il Comune.' 

Avvortlamo a questo punto i aisaori 
esercenti ohe tutto quello che abbiamo 
esposto è subordinato ad Dna condi­
zione, ohe essi cioè, pur tutelando i " 
propri interessi, non abbiano a oolle-
garsi talora a danno del Cornano ; pol­
che ,in questo caso il ritorno al sistema 
dell'appalto si renderebbe necessario. > 
Se così facessero, essi .'darebbero ra-
'gione ai nostri avversari e alla, ditte: 
interessate, le qdali attenderebbero il> 
momento opportuno per farai avanti e-
riafferrare la preda; . . 1 . . ' 

In quanto agli altri pubblioi ser'Azi, 
provvederemo secondo il biaogno, aoa^i 
manoando'di perdere di vista Ohe 6ne 
unico dell'ammiaistrazione è quello di 
provvedere al vantaggio pnbblioo. 

Non manoheramo di eseguire, per 
o,ò che riguarda la ripartizione dai tri-
tinti, il principio fondamentale, <a cai 
deve ispirarsi un'amministrazione demo­
cratica, cioè quello della Tassa-pro­
gressiva. Poiché non è gidàti>>^ì)he,oo-
ìoro che peroapiaoono delle randlte>me< 
sabine, inaufflcientl al thantanlmeato. 
proprio '.e ai bisogni rdqlla vita; aièno 
tassati sulla stessa proponsiime di ao-
loro, che ricavano dalle r^dite'^rasse, 
e che posaeggono molto dìplùdl'CLnaataoi) 
(jccorra per far fronte alle lettganza 1 > 
della .vita. Ci conforta sapere i^ha,mólta n 
persone, di idee politiche diveraop para 
s'accordano nel principio della...:(aji<a 
progressiva, che del resto tatti j^iisfi-', 
riti più intelligenti a geaerosi'sOB no>r 
sono ohe aaldeggiace e aògarare tra* 
dotto in pratica. 

(1) Incarico ad,ìnn medico. 
: Di queata tabella risulta : 

1.'—Quindlòi ore d'. insegnaménto 
pei professori di lingue, i quali'hanno 
il teinpo per là óorrezione 'de< <so|inpiU 
fuori classe, in aggiunta alle ore di 
scuola ; per qiiolii, che hanno soltanto 
l'occupazione nella scunia, venti ore 
d^rnsegaameìftb,>,l?utt!;sdù|i2|q,e^l{!'S,iesso 
numero di ore di lavoro ,e perciò a 
tutti la medesima mercede.' 

2 — Il numero,dei professori limi 
tato, e cosi le materie affini raggrup^ 
paté e impartii,) da un .solo iisegoante 
per itnpe'lire, come pur troppo avviene 
ora, un èccoiisivo lavoro intellettuale 
ai giovanui. 

Stabilita in qu sto modo, opu la mas­
sima brevità, la parte didattica e l'in­
dirizzo pedagogico di questa scuola se­

condaria, pasiiamo ora alla parte àm-
itninistrativa. ' 

Tenendo sempre presènti i concetti, 
che abbiamo manifestati, noi non pos­
siamo approvare ohe queste scuole siano 
al'a diretta dipendente dello Stato, An­
che qui invochiamo il principio del da-
oentramenia, contro' l'attuale decentra­
mento, che è un sistema demoralizza­
tore. 

Ma per le stesse ragioni ohe e'spo 
nemmo sulla impossibilità da parte del 
Comune, in causa della sua piccolezza, 
di governare le scuole primarie, così 
la Provincia sarebbe, secoado il nostro 
criterio, troppo ristretta per ammini­
strare la scuola secondaria. B' neces­
sario; per questo importante bisogno 
acolastìco, allargare i confisi della Pro­
vincia per portarli ai'confini della RS' 
gione ' (Cont.) 

Intonassi o cponaoh» pi*ovineia8i 

Slezioni aiiniaisiFativ8 
UNIONE DEMOCRATICA 

kvvemiia 
Latiaana, 21 

XXII, l'a. 1326, aggiunse a questa festa 
precessioni solenni ancora in uso. 

fitTemeride a l o r i s a . 
Invasione Turchi (?) 

23 giugno 1487. Alcuni autori scrivono 
di, una inciiraiono dei Turchi in Friuli av­
venuta in questo-giorno,-., 

Il prof. Musoni nei suoi studi sulle ia-
' oursioni dei Turchi (Parte I. p. 14.) pone 
in, sodo che vi è errore nell'allermare 
questa incursione' sia avvenuta in questo 
giorno e in quest'anno. In quanto all'anno 
ritiene confuso col 1499 nei quale offotti-
vamentej 'il' Friuli ' obbo dei rilevanti danni 
per incursioni Turchesblie. 

, ' ' 
Vedi Noie e Notizia in terza pagina 

E' fuor dì dubbio ohe il partito mo 
dorato porterà quale suo candidato al 
Consiglia .provinciale l'uscente avv. Ce;, 
sare ,Moro8si, L'Unione Democratica 
nessuna deliberazione deflaitiva ha presa 
ancora in proposito,: ma è certo ch'essa 
combatterà l'avv. Moroasi. ' 

Sul quale- vogliamo osservare una 
cosa: l'aver cioè egli votato scheda 
bianca nelle elezioni politiche del 6'no-
'v'ombre scorso,, q'iasi per protestare 
contro il turpe mercato elettorale, seb­
bene il suo nome figurasse tra coloro 
che s'impegnavano di votare pel De 
Aaarta, 

Capisco che si può andare alla messa' 
e sostenere beatamente un' immoralità 
elettorale quand'essa g'òvi; il voto però 
dell'avvocato Moroasi ha sempre un 
aigniflcato, che noi non possiamo non 
rilevare, anche ammesso cito'sia stato, 
in parte determinato da ragioni di altra 
specie, che noi non conoicamo. . 

Comunque ì democratici non devono 
dimenticare che in una seduta del Con 
s'glin provinciale, tenutasi subito dopo 
l'uccisione di re Umbdrti),'- t'àvV. Mo-
rossi ebbe paralo assai "aspre verso | 
partiti popolari e li aoousò press'a poco 
di essere gli autori morali dell'assas­
sinio H I ' 

Parole^^enza dubbio e'agerate ed in-
giuste^ spi;tro'le quali non tanto eb­
bero effloacis le protrate degli avver ' 
sari, quanto II comico telegramma del 
sig. Moacheni, che faceva sapere diplo­
maticamente agli umici del Caffè cen­
trale 'ch'agli sì ' associava alle nobili 
parole'deirà'vv. Moron î,' E gli amici 

del Caffè, presa... sul seno la cosa, e-
sposerò il messaggio dell'illustrissimo 
«Va bene» all'ilarità degli aTventori, 
i quali dovettero confessare che tutte 
le stonature e le esagerazioni son de 
atioate a finire fatalmente insieme nel 
ridicolo. 

Fn1)MÌGÌ semi-Sazio cDnsniiii)-Tasse 
E' pi incipit nostro che tutto ciò che 

ridonda a comune uti'ila sia esercitato 
dalle pubbliche amministrazioni e non 
affidato all'opera dei privati. 

Noi vorremmo ad esempio che la ri-
scosaipne del Dazio consumo, anziché 
da ditta.speciale, fosie fatta diretta­
mente dai curauno ; pò che è evide' te 
come la somma, che olti-apassa il ca­
none pagato dalla d:tta all'amministra­
zione comunale, va ud impegnare ( de 
tratte nituralmonte lo spose relative ) 
le casse dell'appaltatore, anziché au­
mentare l'entrate del Comune e quindi 
essere spose in opere di pubblica uti­
lità $u questo nostri) principio, ispirato 
ai pubblico bene, richiamiamo l'atten 
ZiOne di tutti i cittadini, in modo spe­
ciale degli esercenti, i quali una volta 
àttbata la manioipalizzazione del dazio 
consumo, non si vedranno piti' esposti 

<agli arbitri di una ditta, tanto più che 
giova rico.rdare che col 31 dicembre 
di (luest'auno scade il contratto fra il 
nostro comune e l'appaltatore. 

Tuttavia, se la munioipalizzazione del 
dazio, ottima in teoria, presentasse pa­
recchie difficoltà nella pratica, noi ar­
riveremo ad essa, passando attraverso 
il sistema misto secondo il quale il co­
mune viene sollevato dalle brighe d'am 
mimstrazione ed assicurato oltreché 
d'un canone fisso aisoluto, della caia-
teressata augii utili. 

Questo sistema d'esazione ohe travasi 
già in attivila a Venezia, Trovilo, Ve-
'roaa, Rovigo ed la altri mloori cautri 

" MatanOf 20 — lnt«res>roDiniinali. 
— Qiacohè il signor Scotti con troppa- 'i 
disinvoltura tenta smentire tatto 
quanto di vero diasi' nel Iti lS7<(h^^i^ 
ato pregiato giornale; mi ala perdieaso 
replrcaro il più brevemente possìbile," 
coel l'egregio segretario potrà òonsta-
tare come io non aia * malato di bile». , 

La questione aorta per la doppia oon-"-
dotta medica, ammeasa neceséaria aniihe 
dal dott. Beccuzzi, io. vorreii appianarla 
e riaolyerla in queati termini: 

E' equitante la pluralità della popo­
lazione, al s delibera consigliare par 
un modico nuovo? ,'; 

Ebbene, venga indetto il referendam 
ed al risultata di questo, sì potrà ginr 
dioare... l'esultanza di tutta Majano. Le 
piace? 

Non ha osservato, egregio signore, 
l'atteggiamento dei paesani al Consiglio 
dì domenica? e di quell'istanza flrilsata da 
ben 214 capi famiglia ed elettori, che 
le pare? 

Non sono nulla affatto ardita nella 
mia affermazione che ì Majaneaì, per 
avere un altro medico dovranno, aottos . 
stare ad una maggior spesa di 4000 
lire, perchè se il bilancio sarà gravato 
di sole 2200 come vtitoriosaménte con­
stata l'egregio Scatti, ai può calcolare 
che altrettante ne verranno sottratte 
al contribuente in visite, il pagamento 
delle quali sarà obbligatorio. 

Potrà obbiettarmi che 1 poveri non ' 
pagheranno, e ohe anche ora vi sono 
di quelli ohe pagano le visite; ma io 
rispondo subito che qui in Majàno èi 
la proprietà molto suddivisa e sono po-.>l 
oh', molto pochi che (senea esser racchi '( 
voh!) non hanno qualcosa del aqpj per-' 
ciò obbligati al pagamento delle'viaite, 
e ohe quelli che finora le hanno secqpra 
pagate auno stati padroDissimi, ma ne 
potevano fare a meno; 'i, . , . . 1. J,' . 

Lascio indietro la storia del'pozzo,' 
e mi soffermo su quolla-del dazio oon-
sumo, molto più importante. 

Non sono, no, un mar di panzane le 
mie cons'derazioni su questo oggetto, 
ma cifre che ho esposte e verrò espo­
nendo, dichiarando prima di tutta alte • 
non mi sono mai sognato di- maitete ' 
m dubbio l'onestà del sig. MontanarU ' 
. Accetto la cifra di ' 922219 qvàle' ' 
gomma riscossa ao'iaalments dal dazio' 
consumo, ma dovrò dire ,che ' io Cui 
più largo nei miei conti/ metténifO" 
L. 8000 nette mentre sulla Buespoatà' 
cifra bisognerà pur prelevare L. "3120 
di canone governativa, ed allora t 

A auo tempo oonoaoerà anoheqnella 
pietosa persona ohe offre al G amane 
12000 lire 0 poco giù di U, nette sa, 
propri ) nette ! 

Ed acciò non paia ipotetica a oe,rieU 
lotici^ insieme" la mia asserziì>be,' tarói 
un oonfronto (e se ne può far tanti)' 
sempre a base di numeri. Majaao 
oonto 8000 abitanti ed il Comune ha 
esatto, nell'anno 1904, per daisio eoo-
sumo L. 11000 circa — lorde ben in­
teso — Fagagna eoo circa 5000 abi­
tanti, nell'anno stesso ha esatte lira 
14293,36, 

Portiamo la popolazione di Fagàgaa 
a quella di Majano ed avremo no'ia-



IL FRIULI 

troito di L. 22.000. cioè il doppio, 
questo, di quello dhe poroepisce il no­
stro Coaiaoe I 

Fate oonfroQti diversi, riduzione, eoo. 
e Tedrote ohe l'appaltatore aTrh sempre 
na bel margine esborsando, acme io oal-
oolo approssim&tiiamente, L. 15,000. ' 

Circa le riforme tributarle proposte 
e da proporre, è una quistione ardua, 
e por contò mio non m'auguro ohe 
tooobi proprio risolverla ul signor 
Sootti, del resto ai sark ancora da 
parlarne.,., dopo le elesloai. 

Se i consantiTi degli anui addietro 
tatti in Tìa straordinaria dall'attuale 
segretaria non sono stati pagati ancora 
Tuol dire ohe il Comune pagherà; 
sono bensì pagati quelli fatti dal Com­
missario Prefettisio, ed à pure pagata 
il nuovo impiegato ohe si dsvette ag­
giungere negli uffici per oomoditti di 
chi voglia qualche volta prendersi un 
po' di evago, magari per intere giornate, 
senza permessa delle aatoritii e ma-
gari.,..-n scopi elettorali! 

Accerta il signor Scatti ohe la Con­
gregazione di Caritii funsiona ottima­
mente f 

Eppure la- gente à cosi maligna ohe 
parla di tutti e di tutto, cosi ha tro­
vato di dire pure qualche cosa su que­
sta umministratione. Detta gente afferma 
che I' attuale' Presidente tutte la volte 
che ha bisogno di dsosira per sussidi, 
ra a S. Damele, ed alle volte anche 
all' ufficia dasiario. di qui (che esborsa 
per conto del Comune^ e mette poi in 
oontolp. e' L. 3.00 per spese viaggia eco. 

Se eiò fosse vero non si potrebbe 
pretendere ohe il denaro dei poveri sia 
ammlniatratto. eon più,... economia? 
>^Si dice anche, ohe nel .passato per 
un periodo di 10 anni o più non fu­
rono mai. potati presentare gl'interessi di 
certe oactelle di rendita (patrimonio 
della Congregazione) e che infine fu 
fatta da qualcuno una cambiala e pare 
se rimanga ancora una coda da pagare. 

Potrei ancora continuare su questo 
tono, ma m'accorga che ho abasato 
fin troppo dell' ospitalità concessami, 
perciò finisca dicendo ohe riguardo alle 
losinuBziom laudate alla Sociotli Ope­
raia ci sari chi risponderk a.dovere. 
B basta.. Bn conlribuente. 

CS«id«ll9i 21 — Toatro. -r.-Hicor-
diame che domani sera alle 20 e mezaa 
avrà luogo la rappresentazione dram­
matica a favî re degli inondati del Ve­
neto. ; •• 

Non dubitiamo nò dell'esito artistico 
nò di quello finanziario. 

Tiro a asgno. — Domenica prossima 
i nostri tiratori si cimenteranno. Alla 
gara prenderanno parte parecchi tira­
tori provetti. 

Nelle vetrine del negozio di carto­
leria del sig. Strozzollni sono da pa­
recchi giorni esposti 1 premi. ' 

Tiro al piooione. — Contemporànea 
mente alla gara del tiro a segno, nei 
pressi del poligono, avrà luogo, pure 
domenica 25 corr. una gara di tiro' al 
piccione. 

La comitiva che prenderà parte à 
numerosa e la gara riuscirà interes-

vano l'ambiento favorevole, si svegliano 
in loro In naturali attitudini, ancor» 
allo stato iatente, per le vano arti e 
mestieri. 

Cosi su questo esempi'), in uno dogli 
ssorsi giorni, venne attuata dai maestri 
di questo capolnogo, una gita fino a 
Troppo Caroico, affine di visitare con 
gli soolari della III. alasse e del corso 
superiore, quella fabbrica di saponi 
fondata dal sig Pietro De Glllta, figlio 

i della maestra sig. Maria Moro - De Cil-
lia delle nostro scuole. E superfluo dire 

' che essi si divertirono assai, auche per-
1 ohe Qiovo Pluvio fece un po' di tregua, 

ed il tempo la smise una buona voUa 
' con qnel suo abituale broncio I K che 

divertimento, e che allegrezza per quei 
cari -ragazzini amanti di svago e di 
chiasso più ohe di libri e dì compiti 

' nelle giornate calde e smaglianti di 
! sereno ! 
' Accolti oordialmsnte dalla famiglia 
'De Cillia, soolari e'maestri furono 

j guidati dal proprietario ad assistere 
! alia coltara del i<apane; con acconcie 
I parole spiegò il modo di larorazione 
! d'asso e mostrò le diverse qualità di 

atóB 
fabbriOBzione ; cioè II roainato g'allo, 
il marmorato, il modicltialo, il profu 
mato, lo smacchintore. 

A corollario della spiegnzioai, re­
galò a tutti un pezzo di sapone per di-
sinfezioui, e la visita fini oon an pie 
colo simposio offerto dei maestri agii 
scolari, allietato da canti ginnastici e 
patriottici, la cui note armanlose od 
argentine producorano nna gaiezza in 
solitéi;',iàic[aol ,aito dellztasa, al rezzo 
dei iòdi^eri 6 d'altre piante che ai>-
belliscono il bel giardino della cas» De 
Cillia. 

Fatti i ringraziamenti per l'affettaosa 
accoglieoza, la carovana scolastica si 
mosse verso Paluzza, non senza prima 
aver portato di passaggio un saluto dal 
cuore al maestro del luogo sig. Antonio 
Cristofuli, antesignano dell'Istruzione In 
questa vallata, 

La gita, in conclusiaue, riuscì gio­
viale; e saremmo lieti e grati se il 
Comune, con qualche aiuto, spronasse 
i maestri ad effattnare nei giovedì, 
delle gite istruttive, perohò viaggiando 
si vedono tonte cose nuove, si osserva, 
SI medita e s'impara. 

Furto di un saooo ili grano. -— Nelle 
ore ant. di ieri certo lussig Olivo di 
Oiovanai di anni 14 di Azzida, per i-
stigaziooe'd'altro individuo di qui; a-
sportò.da un carro, che troravasi fermo 
in piazza S. Giovanni, un sacco di gra­
none, portandola in casa dell'istigatore 
verso il compenso-di. lire 1.-

Accortosene il danneggiato denunciò 
il danno patito, e non tardò l'arresto 
del materiale esecutore ed in seguito 
anche dell'istigatore certo Taso L. detto 
Toff. 

Tombola. — L'estrazione della an­
nuale tombola di beneficenza è stata 
autorizzata per il giorno di domBnica 
16 luglio p. T. ' 

Sooietà Operaia —; L'assemblea gè 
nerale. dei soci è convocata per la 
sera di martedì Z7 corr. alle ore 8 e 
mezza nella sal^ dell'Albergo al Friuli 
per la discpasiune del seguente ordine 
del giorno: 

1. Approvazione del resoooiito dell'eser-
ciaio 1904;'' - • 

2. Riconoscìmeato giuridico della So-
cietàj . , \ 

lutorpretiizione dell'Art. 33 secondo cap. 
ed aggiunte agli Art. 31 o 38 dolio Sta­
tuto tìocialo. 

Mercato dei bozzoli. ~ Il mercato 
dei bozzoli è aperto da parecclv giorni, 
ma gli affari sono ancora limitati, ed 
ì prezzi molto oscillanti. 

Siamo Eipiacentl che non funzioni la 
pubblica pesa, tanto necessaria per il 
controllo, ed io proposito abbiamo seq 
tito parecchi lagni. 

Paluzza, 21 — Una gita Istruttiva. 
— Nelle città e noi grossi centri dove 
rindustrìa ha assunto uno sviluppo fio, 
rente, gii scolaretti vengono condotti i 
giovedì a visitare opifici, fabbriche e 
stabilimeuti ove ferve il lavoro e l'e­
nergia umana trasforma le materie in 
tanti e svariati oggetti di necessità quo­
tidiana. E un uso questo delle| passeg­
giate scolastiche, di notevole importanza 
edaeatWa, perchè i ragazzetti si muo-
voBO, si divertono, s'ìstrniscouo e tro 

C R O N A C A C I T T A D I I ^ A 
Per le elezioni provineiall 

di domenica prossima 
Dumeoica 25 corrente gli elettori 

del Mandamento I di Udine sono chia­
mati ad eleggere tre consiglieri pro­
vinciali, in sostituzione del rimpianio 
Franceschinis e dei niianzianti De Toni 
e Perissini. 

Finora —; e siamo, mentre scriviamo 
al mercoledì -^ nessuna traccia di 
quel che suol dirai « lotta »; unico 
squillo di tromba quello emessa oggi 
dui Oiornale di Udine ; il quale, in so­
stanza, fra un gran viluppo di parole 
pleonastiche, maiiifesta.due sue paure: 
. la prima, che i, socialisti, invece di 
limitarsi all' aateusione, votino «pei can­
didati logalitarii > ; , 

la seconda, che i éuai amici (del 
Oiornale di Udine) si pèrdano in < com­
petizioni di persone ch^ sono ; tanto esi­
ziali alla cosa pubblica|>. 

Per quanto ci sembri un po' ardita 
la speranza dui confratèllo, di assidervi 
mentore ed arbitro del pan autorevole 
fra i suoi amici reazionarii e i suoi 
naturali avversari di parte socialista, 
tuttavia, non essendo i timori ^ i de­
sideri . del Giornale di Udine affari che 
ci riguardino, nulla abbiamo da ridire. 

Poaaiàmo tuttavia tranquillarlo su 
un punto : cho, cioàil «lavoro» «sordo» 
D... di buon orecchia che sia — « da parte 
dei radicali», non meno che il < t>.n-
tacolo spinto fino a, Roma >, sono pure 
(pure per modo dì diro) fantasticherie 
del Oiornale di Udine o di chi glie lo 
< assicura » 

Non abbiamo proprio nessuna diffi­
coltà a rivelargli ohe da parte dei ra­
dicali non si è fatto e non si fa finora 
che — nella sede della Democratica — 
quel' lavoro, niente afi'atto « sordo », ma 
pacato quanto legittimo, di affiata­
mento, di preparazione'concorde, prò 
prie senz'ombra di quelle « competi 
zioni di persone » che sembrano tra­
vagliare' il campo del Oiornale di U 
dine. 

* . • 

* ' • • 

Per cortese ricambio, poi, voglia­
mo esporre le informazioui che ab­
biamo noi — un po' .meno fantastiche 
— sul «lavoro sordo» — quello sii — 
che si fa proprio in quel campo; lavoro 
sordo ed alTannosa, fra un conflitto di 
passioni e di concetti 

I moderati non possano, nonché pen-,, 
sare ad ' Ha esitò ' soddisfacènte^ nend-' 
meno tentare con qualche serietà l'e­
sito di una lotta, sia ipur di modesta e 
ristretta importanzii come l'attuale, sen­
za i clericali. Coi quali, passista la 
festa 'delle elezioni polìtiche, si sono un 
po' guastati, anche con- quelle tali 
carte.... passate in archivio dal Cro 
ciato, 

Tra per questo e tra perchè, insamma, 
fra 1 preti incomincia a prevalere li 
concetto che se ai vuol tener aita la 
bandiera religiosa noni bisogna affidarla 
a mani... ^volloriane, ì clericali' sono re­
calcitranti come i mariti della Peri-
cholle ; e por lo meno alzano le pre 
tese in modo e misura ohe a parecchi 
di parte moderata, per quanto eserci­
tati oramai alle genuflessioni e alla 
faccia bronzea, non pare più tollerabilo-

Tuttavia — ohi ne dubita! — fini­
ranno con l'intendersi ancora una volta 
— pur leggendosi negli occhi a vicenda 
il proposito del futuro sgambetto tra­
ditore —- ingoiando o gli uni nn altro 
po'dì Voltaire o gli altri un altro po' 
di Sant'Ufizio. E-il carattere, la dignità 
e il resto, vadana a farsi benedire! 

« 
li: * 

Quanto ai nostri amici, noi. non ab­
biamo né rimproveri da fare nò con­
sigli più 0 meno burbanzosi da dure. 

Né interpretiamo semplicemente il 
pensiero, affermando che essi sentono 
il dovere' di proporre agli elettori tre 
nomi, significanti : rettitudine politica, 
fierezza civica, intelligente a coicien-
ziosa rappresentanza degli interessi po­

polari nel Cous'glio provinciale, con 
eacliislane di qualsiasi subdolo compro­
messo di dietroscioa, uciioameute con 
la guida del sempre proCeaaato pro­
gramma. 

E slamo convinti ohe gli elettori, ac­
coglieranno con favore i nomi proposti 
dalla parte democratica : riaffermEindo 
In essi che Udine è stanca di faziose 
e settàrie insidie, di astiosità personali 
e di imposizioni di casta; e vuol$ il 
rispetto alla sua dignità di Comune 
'oonsciamente democratico, e la tran­
quilla e non ostacolata continuazione 
di un ìndiririzzo che le aasicnra un av-
.venire di ordinata Amministrazione, di 
.concordia cittadina e di fiorente prò 
gresaq. '' 

Il OiornaU dì Udini avrìL ragione di 
parlare di cattiva Amministrazione solo 
quando si sarà deojao una buona volta a 
dimostrare : 
- I cbe lo bnone Amministrazioni sono 
quelle che fecero perdore al Comune fi80 
luila lire in soli due affari sbagliati ; 

Il che l'Amitlinistrazioiia democratica ab­
bia fatto qualche cosa di simile, nel quale 
caso il Giornalai di Udini dovrji citare i 
fata 6 h cifre dei 'danni. 

Senza di oi6.... con acqua e chiacchiere 
non si fanno frittelle. 

Ppa inondati 
Il Comitato Udinese, incaricato di 

raccogliere offerte per venire In aoc-
corso delle vittime delle inondazioni 
nel Veneto non si è fermato alla pas­
seggiata di beneficenza di domenica 
scarsa che pur diede risaltati casi con­
fortanti. 

Ha invoce stabilito ohe nella sera 
del 9 venturo Luglio abbia luogo, ani 
piazzale del Castello, un nuovo grande 
spettacolo originale. 

Non à ancora stato detto in ohe cosa 
consisterà questo spettacolo, ma non 
occorre dubitare ch'esso non riesca at­
traente :e ' grandioso, te si pensi che 
hanno avuto l'incarico di allestirlo : il 
aignor ^Ihiqi,. presidente' ^el .tìiróolo 
Verdi, che è inesaurabile nelle trovate, 
e che a lui si'anisoo^o*il-.cai'."Antonio 
Beltraj^e,.r.a^, .Bottus.^,. Ezio, Nov^elli 
e'G. Ei'SMiz'presidebi:è"'dellà ioc'alé-
Sooietà Operaja di M..S. 

Snperiiai adunque gli auguri dì ot­
tima riuscita! 

VU, Hata — Éiporto L, 057.52 — 
OioT. Bassi cent. 20, Vittorio Z'uliani 20, 
D. Bumis 50, Uom.' Befant 10, Ang. Vi-
tasdhi 10, Lucia d'Orlando 10, Valentino 
Liva 10, Aiit. di Faut 10, Lnoio Biasio 
20, Santa Bizzi 30, Luigi del Oobbo 20, 
V. Carlotta 25, t'aaqu» Oai'dini 10, N. N. 
2o, Cainero Morida 10, Pietro d. Bene­
detti 5, ìiìadalutti Lorenza 20, Luigi Fon 
tanella 10, Oreste ' Liaotti 50, Maria Vit­
torio 40, N. N. 40, Modeatini Luigi 20, 
Ant. di Faut. 10, N. N. 10, ' N, N. 50, 
Flttiba'ni Vino. 30, N. JS. 20, N. N. 26, 
Elena Hizzi 30, S. N. 40, N, N. 40, N. 
ìf. 50, SI. U. 10, N. S. 50, Anita Mon­
tico lire 1, Agosti Leonardo 2, ìlicani Te­
resa 1, Qeiman lag. Guglielmo 1, . FinssL 
Bonifacio 2, Banchi cav. Giov. Andrea 2, 
Colle Dionisio 5. Laurent! L. 5, dì fiori 

1, Moroalì 1, Tornasi 1, Parflnalli 1, Pitter 
2, Cr-B. Cìgolotti .1, Andei'loni Luigi 1, 
Ferrari Y. 1, Vorza Augusto 1, Beltrami 
Vitt. 1, GioT. Bìsattini 1, Battaini Viag­
giatore 1. Totale L. 608.77. 

Continua. 

filudioe a r i p o s o 
Dal Bollettino GlìudìziarÌQ apprendiamo 

oho l'egregio avv. Enrico dott. Sandrìni, 
Giudice al nostro Trìbuua[0<, distinto ma­
gistrato, cortese od altabilo con tutti,. è 
stato collocato a riposo Q .gli venne confe­
rito il titolo di Presidente dì Tribunale, 

AU'ottimoJmagìatrato, ohe godo tanta me-' 
ritata simpatia la oìttà, le nostre virissime 
congratulazioni, accompagnate dall'augurio 
che bea a lungo gli aia dato dì godere il 
merito riposo. 

— Pure nel personale giudiziario troviamo 
queste notizia ; Rìeppi,, giudice al Tribu­
nale 'di Tolmezzo ò trasferito a Udine. 

• Il "GiirpiisDGmiDi,, in villaggio 
(Bdsoidi d'j^aasw). 

Son passatii molt'anni —• pur troppo 
— ma i ricordi che si connettono ai 
giorni lieti e sereni dell'infanzia-non 
poterono venir oanoollatl nò aftievolltl 
dal auocossivo sovrapporsi di impres­
sioni più' gravi, e spesso dolorose ; dal 
succedersi di quegli episodi, circostanze 
e avvenimenti, che accompagnano — 
In un'alterna vicenda di lacrime e di 
sorrisi, di speranze e di delaslAnI' •^ 
lo svolgersi della vita umana. 

Ricordo come fosso ieri la ingenua 
letizia ond'erano invasi i nostri cuori 
infantili all'appressarsi di quelle risor 
renze religiose, ohe in paese si cele 
bravano con grande solennità e con 
isfarzo di pompe villereccie, non scevre 
di nna certa poesia primitiva, goffa e 
puerile forse nella suo manifestazioni 
ma intimamente ientita dalle anima 
semplici e credenti di qaei buoni dòn 
tadlni. ' 

Per la festa del Corpus Uomini f\ 
doveva letteralmente infiorare 11 paese, 
e tra noi, bambini, era una gara a ehi 
vi oontrlbuiase con una maggior messe 
di fiori di campo e di prato. 

Per ore e ore, addentrandoci tra la 
erba alta, braolata dal «ole, ohe in 
certi punti giungeva a coprire quasi 
quasi completamente le nostre pereon-
oine, costeggiando ì ruacelll e- in­
ternandoci nei boschetti, raccoglievamo 
con gridi di giubilo, le maltiformi e 
multioolari orchidee, le stellate mar,-
gherite, le baldanzose speronelle, i' vì­
vidi, rosolacel, i gigli screziati; a 11, 
mazzo ingrossava rapidamente, diven­
tava nn fascio enorme che a atento la 
nostra manine potevano stringare o so­
stenere. 

Dopo alcun tempo, ritornavamo a. 
case con le braccia cariche di dori, coi 
viéiitti accaldati, con le vesti in disor­
dine, ma con un raggio di sole riflesso 
negli occhi lucenti e con una spensie­
rata letizia nel cuore. 

E'intanto le ragazze del paese sac­
cheggiavano gli orti e i giardinetti, e 
I giovanotti inalzavano gli archi trion-
f'Ii, sotto 1 quali doveva passare la 
processione; e Oildo, il sacrestana, si 
abracoiava, aiutato da alcqni monelli... 
di buona volontà, a rendere adorna la 
povera eh esuola di arazzi sbiaditi, di 
ceri e dj fiori; e le massaie sciorina , 
vano dalle finestrelle delle misere case 
i copriletti e gli scialli e mettevano in 
mostra ani davanzali i vasi di garofani, 
fiammanti,, di gerani e di. reseda. 

Quanto a noi, bambini, ci contenta-
vamo di .spargere.sql .terreno i no;,t;l, 
fiori,' e- di aegulre'ipòi con ' grave btìni*/ 
pnozione la interminabile striscia, che 
lènta serpeggiava tra le viuzze del paese, 
accompagnata dal snono festoso delle, 
campane. 

Prima venivano i preti salmodtanti, 
poi ì chierici recanti lo sacre insegne 
e i gdfaloni, indi le figlie di Oesù col 
velo bianco in testa; la schiera dei 
bambini coi vestiti candidi e i visetti 
abbronzati; gli.angioretti con la ali, 1 
S Luigi col giglio io mano, e tanti 
altri santi, angeli, cherabini e serafini, 
da mandar in visibilio i paesani — 
grandi e piccoli — che facevano ala e 
seguito alla processione. 

......Son passati tanti anni,— ed ahi ! 
come il presente.ci trova mutati! 
Dove n'andò la bella fede, semplice e 
ingenua,.ohe prestava ai nostri onori 
i dolci intenerimenti e i rapimenti B-
scelioi, e dava alla nostra fantasia ali 

i azzurre, dorato, trasparenti! 
Oggi —- ab oggi ! miriamo con sorriso 

scettico quelle manifestazioni del sen­
timento religioso del popolo, che ci ap­
paiono meschine e grottesche parodie; 
nondimeno, per essere sinceri, dobbiamo 
confessare ohe sotto quel sorrisa si na­
sconde l'amarezza d'un rimpianto, ohe 
nostro malgrado c'invade il cuore, in­
sieme all'onda dai dolci e sacri ricardi 
dell'infanzia. j^ . 

Gameia dslLsiTGp.di IldipeeProviiisia 
Ieri sera alle ì ébèé luogo, nei lo­

cali della Càmera del Lavoro l'assem 
blea dei muratori, che riuscì numerosa. 

Venne stabilito un nuovo indirizzo 
per la riorganizzazione della Società, 
vennero nominati duo delegati >airuf. -
fioio centrale e due membri ohe do­
vranno far parte del Comitato delle 
case operaie con il mandato di insi­
stere lì procurare ogni mezzo perchè 
vengano oostraite al più presto e dU 
rettamente dal Comune, in economia 

Deliberò di aderire alle onoranze ohe 
si terranno per Mazzini; venne apprò 
vatà la sospensiva sa domanda' di un 
prestito rimborsatile, avanzata dalla Fe­
derazione Edilizia, e sui provvedimenti 
pei soci in arretrato colle quote sociali. 

fm C o u m l s i i i a n e Beiecutlva 
tenne ieri aera l'annunciata seduta. 
Riguardo agli spettacoli estivi da 

darsi a beneficio della Camera del La­
voro, venne nominata una Commissione 
di otto membri, dei quattro estranei 
alla Comm. Kseo, e cioè : Cliovai)nì Bis­
satici, Libero Grassi, Benedetti -Alfonsa 
ed Ernesta Liesoh. 

DaWn oommissi.P»,?.' ^'Ì^Jk riunirai, ,do • i 
meniòà 25 sorr. alle oro 10 ani. 

AglpS pnpttioolarl 
sol giate delitto di Mansaso 

Alle brevi, sfifrettate note «ha pub­
blicammo Ieri all'ultima ora sopra que­
sto graviaaimo delitto che ha un po'di 
Bomiglianza con quello di Teor, raoan-
centemento svoltosi davanti alla nostra 
Corte d'Assise, aggiucgiamo altri par­
ticolari. .'-! 

Anselmo Magrini, d'anni 67 fu per tre 
imosi m America e vi si recò in oèrOa 
di fortuna dopo aver venduto un pafo 
di buoi. 

Ma quest'aomo era un f&nnllano, a-
vava pochissima volontà di far bene ad 
infatti capitò nuovamente a Maazano: 

Il figlio suo, Oiuaappe, sposo di certa 
Maria Costantini, aveva cinque figli «d 
attendeva tranquillamente al lavoro dei 

, eampi di itua proprietà. 
Intanto il vecchio padre, rimasto aenia 

sostanze e con poca volontà, coma di­
cemmo, di lavorare, ritornava in casa 
del figlio. 

AlounI pipaaérfsnttl 
Da quanto si dice in paese, para 

oerto che il vecchio Magrini avesse 
.stretto intimi rapporti colla aaora, 
giovane formosa ed abbastanza placenta,, 
fin dai primi tempi dei matrimonio cor 
figlio, . 

E la decisione del veo(^io di recarli 
in America, aembra ohe fosae presa 
perchè la n'aera aveva dnoiso di troo-
«are l'illecita tresca aon lui. 

Ritornato però dall'Anjierioa, Il Ma-;, 
grini nutriva sempre una fo/ta passioae 
por la giovane donna la quale «Ile ouovf 
insistenze, non volle, oedarè. 

Intanto si dava à pessima vita- Non 
valeva lavorare per la bmiglla, prefe­
rendo lutarsene tratto il giorno oella. 
bettole bevendo acquavite. , , 

Rincasava ppi alla aera, attaocata 
lite qal famigliari imprecando Q beitem-
miando. 

Un-uaitro particolare.:,JI «egratarlo 
dal Comune chiese nn giorno alla Maria 
Costantini porche lo fuaaero (anemie 
continue scenate in oata od ella riaposa 
che tutta la ragione oonslateva nei tuoi 
rifiuti allo malsane voglie di lui. 

Il segretàrio fece presente questo 
particolare al v, (sohio il quale esclamò:' 
ma io l'ho pessedata più di cinquanta 
volto' 

Il datHfa 
Ieri mattina; Oiuseppé Magrini, ap­

pena alzato, «1 recava a lavorare nei 
eampi, mentre rimaneva sola in casa 
la moglie sua, coi figli, per attendere 
alle faccende domestiche, 

. ! bambini orano ancora a lettQ,, in' 
I cticina stava la vecchia snoceta', cé^ta 
Luigia Petris, seduta in an angolo men­
tre la nuora faceva la polenta per \i, 
refezione'4òi' liambSnV'è dèi' «à'̂ i'lttf oM 
era al ' lavolfo. 

Ad an tratto il Magrini.entrò nella 
stanza e si mise a. oainminars an é gijl 
con passo concitato e aspetto oapg. 

La moglie gli chiese se non si recasse 
al lavoro ed egli non rispose, e tutto 
ad un tratto afi'errato lin matsang, 
ooltellaoolo ohe tutti i contadini' ten­
gano nelle loro case, infersè alla po­
vera nnora ripetuti' odipi alla testa ed 
alle braccia, ' 

La miaera cadde ài 'suòlo implo­
rando pietà- a,;|>Bn.tsitq;''|j''jB«iii(«5«l 
converti in un lî go di-aangtia..; 

La vecchia corse a fiajzaj^la, maatra 
il marita spari recandosi ,'nella ana 
stanza al piano superióre. , , 

Chiamato aiuto, la pavera 'donna, 
venne, trasportala ' a letto ';' accorse il 
dott. Ginotti che prestò all'infelice le 
prime urgenti cure, ordinando, nel pò-' 
meriggio, i! suo trasporto all'Ospitala. 

(.'««••saiao ai auloida 
Mentre nesanno osava recarsi 'nella' 

stanza del'vecchio Magrini (ler pànra 
che compisse qualche nuovo delifto 
qualcuna dei presenti s'accorse ohe 
dalle fessure del soffitto, cadevano In' 
oiiaina delle gocoie di sangiie. 

.Saliti nella stanza.,., quale' orrendo 
spettacolo I II vecchio giaceva a letto 
in iun lago di sangue; con un 
colpo di rasoio si era recisa la caro­
tide, facendosi giustizia da sé I 

L'autorità giudiziaria fa sopraloogo 
per le constatazioni di legga e per in-
térrogarb Ia> miaera donna e gli altri 
eompouenti della famiglia. 

Il Kravl̂ ĵ imq, orjrendo fatto destò a 
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. vi» b a n c h e t t o d i marKtori i : ' 
I signori Cancìanì e Creinese, .proprie-, 

tori della nota e rinomata distilleria Agri­
cola Friulana per la quale Ipcei-o coatruire 
grandioaì locali sul.viale.Ledra fra Porta 
Venezia e Villalta, offrirono ieri sera il 
tradizionale lìcóf a tutti gli operai, mura­
tori, falegnami eco. (un centinaio piî oa) 
ohe presero porte oi loyijri, 

I proprietari dispoBeró le. cose per bRnoj 
e agli operai venne imbandita una lauta 
cena di paste asciutte, vitello formaggio è 
vino, senza economia. 

Non e a dirai se fra qnoì lavoratori non 
regnasse la massima oordìalit& e allegria. 

I l* ' P r o o e u l o n e 
del Corpus Domini, nientre 11 giON 

naie va in macchina, fa' U ano glro"per 
la città. ^• 

•aM 



IT. P-RfULI 

La Massoneria Etaiiana 
nel denUiiiario di Mazzini ; 

E' pubblicato il seguento.manit'esto: 
A.-. 0.-. D.'. G.-. A.'. D.-. U.' 

MsiiBonaria Uiiiveraalo - Comunione Italiana 
Id l in tà -^ITKMgUfuiiia^.rmteUiuwiii. 

Italiani! 
Dagli scogli on'lc. Cclqmbo. dtviuara 

mondiHgveiii, aiSBe|ipe Marcai *<ol 
Odor dlOraoco ed il peoaierdi Dinte» 
T|de<la Terza Italia ;''ed' ad no volgo 
reietto, giaoenté sotto'il peso di seco­
lari catene, die' coscienza e digoitèi di 
I)^g&&i'tiiHs'otSiiàfqgii' m {foote lo spi' 
riiò'viVl'fioatoré. 

Kgli, dal oonoetto delle Patria libera 
9 grande, assurse con ooehio di veg­
gente alla Legge ohe governa'il corso 
delle umane vicende ; e ne trastie qnella 
religiosa fede nel Progrosap, ahe non 
Boande dai dogmi di alouiia chiesa, ma 
ìóatiiirisas ditll'intim» armonia tra l'in-
telléito'idei Vero e l'amore de! Bene, 
ii>.8RatlOoa< nel.oulto del Dovere e del 
Saeriaoio, ed ii flamma'aHiaiatrloe della 
TiU. 
' D'in tulle vette del Suo pensiero 
oo«mopojiiB, Egli, a traverso la uaitti 
morale d'Italia é d'Europa, iafdl l'uiii-
reraak/(ratqlJaa2a d'ogei geùte civile, 
ed anspisò l'av venta, della giustizia so-
oialsoon.la redenzione dell'Uomo da 
ogDi forma di servaggio, tacoratioo, pò» 

.litico, .̂ Qg^Qfflicp. 
L'opera dell'Apostolo iataticato ri-

meritaroit'ò, girsohernl degli ignavi, 1«. 
oaiunnie dal j.Vill, le parsecuzioni dei 
principi. Orare ' è li debito nostro verso 
ta gcande Memoria, e molto abbieim noi 

i.'dK'-eà^likré-V'clié Be''l'Italia->tatura'; lo 
,iF^oerjBrà jl?adr.e e.Maestro, l'Italitt pr«-
Vsbte lo riéoMi e' lo' pianga. ' ' 

La Massoneria, scuola secolare di 
qoei principi di cui Mazzini fu sintesi 
gagliarda e Ii]lgidis8lifia,,v,l invita ,«i.rao 
cogliere oggi ButiISIotBé '.dt,lttti il ibstro 
pensiero, da poi che Egli fa la menta 
sovrana dell'italica rivoluzione, la per-
•onificazi^one più eccelsa del Qeaio di 

^ao/itrà.àaÀte, la Vlbrazibne plùiateuaa 
fjlM 4>«Me'sdell'Uianitli..- . 
-̂ •IlSma,'22 Oingn<i'2S58, dallafdn'dazioiio 

dell» oitti. 
n Gran Maestro 

Siiofc Ferrari. 

fiisMfpa K a i i y pmiustiisata iiglls Ssaols 
I l cav; k i Baiti^hilla, tsorao tutti i Proy-

ved'itóri del Héglìo, h'a ricevuto' dal Mini­
stro della P. I. il seguente telograrama ; 

«Invito >T.-S.'rioordare ai capi degli 
Istituti dipendenti ohe il 23 oorr. ricorre 
il primo oentenério dalla nascita di fliu-
vm^ Mazzini , . . . 

Itttendolohe primi ohe si chiuda il presento 
anno soolaatìco sia dogjiameuto oommomo 
rato in ogni souola il Grande Genovese, 
che con ledie incrollabile coneaorò all'ideale 
unitario l'altra monto, l'incessante azione, 
WjptìjiBsimii vita». -

E, infatti ieri i professori con nobili pa--
role e'oon alto peH8ioro educativo rievoca­
rono ai'giovaii la grande figura dell'Apo­
stolo, 

I,t.goiimeiiiiirang|iB di Mmìd tmaiilatii 
.Ci duole di dover annunciare cbo la 

couimémoinzionè di Giuseppe Mazzini che 
..^oveva easeie teunta questa {sera nella 

sala della palestra all'avvi Caperle di Ve­
rona,' è stata rimandata. 

• •" L'illustre oratore ha telegrafato stamane 
' di esser neirirapossibiliti di venire a 

Udine per^'impegni imprescindibili. 
• •' Pnji veri iettatura 1 

' ' .,C(HC0l40. SOCIAEfISXA 
Ùbtirtà di voto 

. twi sera si riiinirono^ i soci del Cir-
«Olp 'sociallst» per deliberare deflnitiva-
làiwtie ani inodo di contenersi nelle a-
lezìaoi di jlomeoìoa prossima. 

. 'Vanna in massima confermata la pre-
Md^ata, decisione e ciao di astenersi 
dalla lotta ma si aoncluse sol lasoiars 
Mbérl"-|-''«b(ii di votare per ^uei candi­
dati che diano maggiore affidamento di 
apupggiafa i bisogni della classe lavo-
raMca in tutta lo oirciostaaze. 

.JKiceroB «li g i o v a m i o p e r a i e 
-I l Segretariato dell' Emigrazione aT-

tòrte ohi no ha interesse, ohe sono ri-
«aroate cinquanta e più ragade dai 15 
l i ao anni per , l 'industria dalla 'fila-
tara e ritoroitijra del cotone ' in • un 

Vpaaaa dalla Proviaoia, a discrete condi-
''aioni,, ,, , , . , 

! Par ioformaziopi e',«oDdiBioni rivol­
tars i a l nostro Segretariato, Via-Pre • 
iféttura 10. n . 

^Beneffleeniiia 
.' Lorenzo .Davide. Bessone, in sostitu-
giona 'tóVoiei offre lire 10 alla «Scuola 

, e Fanuglia », in morta di Lulisia ParW-
' «Ibi Gjrardipi. 

P r o g r a m m a mufiitonie 
alle la Banda del 79° Rogg. Fanteria 
agegnirit questa aera, 2'i giugno, dulie 
ore g0.30 alle 3$,';o.tto la Loggia Mn-

; qioipsle. 
'\, Marcia «Malvina»',- TSfma 
%\ Sinfonia d Vespri Siciliani» Ve^di 
5; Valzer «Tré Jolie» Waldteufel 

'4; ffautasia «MaiTO Visconti» Petrolla 
. $. Itiujl8.'4V'<iL» forzfi del .pre­

stino» ' Verdi 
ti. Mazurka «Demonietto Biondo» Cbiussi, 

b ' s r r e n t a d i U n v i o l e n t o 
lori sera verso lo 8 nell'osteria del 

«Catto bianco» si trovava certo Tiziano 
Alessandro fornooiaio abitante in via Su­
periore N.o 81. 

23ra in uno sfato d'ubbtiaoliozza ripu­
gnante e protendeva ancora ohe il pro­
prietario gli portasse da boro. 

AI ri&ulo di questi si diede a commet­
tere ogni sorta di stranozze e violenze get­
tando a terra quanto gli capitava fra la mani, 

lalefvon'no allora il Vigila Lunnzzi, od 
il_ Tiziano lo ingiuriò tentando percuoterlo 
oon pugni, oaloi e morsi. Ma col soccorso 
d'una Guardia di ifinaiiza, onsiialraente di 
passaggio, l'eroe vanno arrostato e tradotto 
in Caserma di F. S-

A a s n z l a a h s « i o h i u d e 
La nòstra Prefettura ha ordinato il 

ritiro della licenza per l'esercizio del' 
l'Agenzia di Navigazione per gli emi­
granti che il sig. Delfino Gaffaro teneva 
fuori Porta Aquileia, 

Il provvedimento è stato provocato 
oal Commissariato dell' Emigrazione di 
Roma io causa di pareoohie irregolantk 
a danno di famiglia di emigranti. 

Ciò ohe può aooadsre 
ad una powspa maaatpa 

(Dal Tempo) 
L'anno mille noveoento e cinque, nai 

primo di di giugno, il sindaco di Tnfioo, 
cognominato Angelo Silvestri, ohiamò 
nella sala della adunanze gli illustrissi­
mi assessori manioìpali di quella terra 
— Carmina Ferone, Àniallo Oenovesa 
e Felice D' Arienzo — assistiti tutti 
quanti da Francesco Galeotto, di pro­
fessione segretario'oom'naaie. 
' Rtóonosciìtta legala 11 radano, il sin­
daco effe effe di Tufliio — in Terra di 
Lavoro -r- fece sapere di «vera rice­
vuta, il giorno! mnanzi.'nna'léUera plg-
cina, qella quale r.igsegaaute Carmpla 
Stella '— legalmente ooniugata e rego-
laomento incìnta.-;• annusiiiaTa che-la 
sua scuola «restavachiusa a sansa dello 

«sgravo ». 
Lo darliilni lo.sgrava I 
— Penna, carta, calamaio I.Segreta­

rio, scrivete ! i -. . i s ! ' '; 
« Considerando ohe il contenuto della 

le.ttera della inseguante'Carmela Stella, 
è.parso .'ricolmo, di tl'aootanza e di al­
terigia, ò parso un imperativo reciso, 
un volere senza contrasto..,. 

< Considerando ohe la maestra — 
quella che i coma a casa a deporre 
quella roba — ha peccalo contro i 
regolamenti e ha usalo poco o niente 
cavalleria a persona insignita di un 
grado onorevole.... i 

< Per una tale sconvenienza è d'uopo 
infliggerle una giusta a meritata puni­
zione all' insegnante in parola, con sof 
spenderla per un dato tempo dallo sti 
pendio... < 

«La Giunta — vistala relaziono del 
Presidente — oooaiderato che il modo 
usato dalla maestra ( eh 1 eh ! la re­
gola à nove mesi 1 ..) non è stato a 
dottato seconda i regolamenti scola­
stici, ma con un modo tutto diverso' 
ed imperativo e noncurania, — da 
libera che sia sospesa l'insegnante Stella 
Carmela dal solo stipendio per un pe-j 
riodo di giorni quindici... ». 1 

Qiust zia è fatta ! 
Dal documento non si capisce bene 

ohe cosa dovesse tare quella povera 
donna nell'atto di dare all' lUuatiissimo 
signor sindaco di Tufino un nuovo am­
ministrato 

Si oapiaoe anche meno l'invocazione 
dei regolamenti scolastici. 

Perchè, a lume di naso, la maestra 
è stata nelle righe. A sgrava... di re­
sponsabilità scrisse e par la responea-
biiìlit... delio sgravo foce il resto. 

Infatti una può essere sostituita nelle 
funzioni dell'aibici. i^a non par vero­
simile molto che, a Tufino, una par­
toriente posso essere sostituita da un'al­
tra, 0 da nn altro nelle funzioni disi 
parto. ; 

Sjno cose ohe una deve ingegnarsi 
a' compiere da sé.... e nell'ora ohe cs- : 
pita. • . 

Si capisce invoce benissimo come, in 
Ì3tata di paerperio, ì qnindioi giorni di 
sospeneione di stipendio siano proprio 
quelli che occorrono a una maestra 
per rimettersi in gamba. 

Fatto, letto, sottoscritto., , 
E gli illustrissimi signori di Tuìfino, 

andarono a casa, soddisfatti di aver 
provveduto al prestigio dell'autoritii, 
gravi in volto, solenni nel passo, mae-
atosissimamente. 

Uno, due — da « persone insignite 
di un grado onorevole.... » — uno, due ! 

Rote e notizie 
Dalla Capitale 
.A.21é, O a n a e r a . 

(Seduta dal 21 — ProsiJonto Maroora) 

Bilancio del fondo per l'emigrazione 
Cabritii segnala il voto formulato nel 

congresso dei maestri a Perugia per la 
formazione di una oosoiaoza nella alasse 
operaia, coscienza ohe renda impossi­
bile il doloroso fenòmeno del krnmi-
raggio, 

Parlando poi dell'opera di monsignor 
Bonomelii, non crede che la sua pro­

paganda debba eisern fatta a speso del 
Commissariato per l'emigrazione. 

Rilava infine coma 1 metodi di pro­
paganda adoperati da monsignor Bo­
nomelii e dal Buoi fautori possano avtire 
per effetto di suscitare avversari di 
carattere anche confessionale contro i 
nostri emigranti, 

THitoni difènda l'opera del Bonomel­
ii, in quanto che, egli dice, la pi-opa-
gsoda religiosa ohe è una propsganda di 
partito ed è ben diversa perciò da 
quella socialista. 

(Questa benedetta paura dei partiti 
estremi, che legherà il Governo anima 
e corpo ai preti, come si sente nella 
parola del miniatro Tittoni ! n d. r.) 

La seduta termina allo 19 60, 

Fornaciaio fuochista-capo 
' è ricercato da Fornace la­
terizi Provincia di Treviso. 
Offrirsi Fonderia Udinese. 

D'affittarsi 
locali per abitazione e ne­
gozio nel Palazzo ex Man-
gilli, Via Cavour, N. 24 
Per trattative rivolgersi alla 
Banca Cooperativa 

Udinese. 
L'uffioio delle acque nell'alta Italia 

Il Oiornale dei Lavori Pubblici in­
forma che ò intendimento del Ministro 
Ferraris di procedere, durante le va­
canze estive, allo studio dei modi di 
organizzare i vari servizi dei Lavori 
Pubblici 
,, Oggetto di speciali oure del Ministro 

saranno i servizi idraulici per i quali 
lutti ormai riconoscono insufficienti 1 
fondi stanziati « li lento procedere am­
ministrativo. 

E' d'imminente iatituzione l'Ufficio 
special» per la acque nell'AMa I tala . 

Sade ne saranno Padova o Venezia; 
più probabilmente Venezia. 

/ 
Alberto RaffaelU 

Cìiinirgo Dentista 
troinri; 

Piaxxa 3. Qiacomo (Casa QiaoomMi) 

ECHI RUSSI 
Il principio d'una grande battaglia ? 

Il Petit Parisien ha da Pietroburgo: 
Dispacci privati annnnziaao ohe for­

midabili attacchi sono cominciati ani 
due fianchi dell'esercito russo. 

I cosacchi comandati dal generale 
Mitchomko dovettero battere in riti­
rata dopo aver sofferto perdita terri­
bili. 

I etiapponesi occupano Sironuj-onan 
sulla destra russa. 

li cliolera sul campo russo 
Corre voce che il colera abbia fatto 

60,000 vittime tra i russi di Manciuria, 
Si dice che 11 granduca Wladimiro 

•i sili dimesso. 

, DEGANO ANTONIO 
I BUJA (Udine) 
. Qiticiiltoia - GiardinieiB • Fioiista 
j già giardiniere della ditta Bhò e C. 

di Traine. ' 
Assumo qualsiasi lavoro tanto in 

fiori freschi che essicati, Eseguisce 
I impianti di giardini, parchi, viali frut­

teti ed aiuole a mosaico. 
Vende sementi d'ogni qualità, pian­

tine di ortaggi, piante fruttifere e da 
giardino. 

Preventivi e disegni a richiesta 
Spedizioni in Provincia ed all'Estero 

Panello di granone 
nonché pcinelli di lino, cocco e sesftmo 
trovansi in vendita presso la Ditta 

L. MIDilSIO d i UOIHE 
(Fuori Porta Qeinona) 

unica rappresentante e depositaria io 
Friuli, 

MALATTIE ogLra°Sgo 
D;B.vrTÀLBÀSp66i8Ìista 

V E N E Z I A 
Calia dagli Avvooatl, 3900 

VISITE tutti i giorni dallo ore 15 alla 17 
PADOVA 

Via Gassa di Risparmio, 36 
VISITE martedì, giovedì e sabato 

dalle ore IO alle 12 

Ila Banca Cooperativa 
Udinese 

avverte che col giorno di s a b a t o 
I 8 4 o o r r . gli uffici verranno tra­

sportati nella propria Sode In Via 
[ Cavour N 24 (fx Palazzo Mangilll). 

I Albergo Cristofolì 
Tpappò Capnioo 

I Posizione splendida. A quindici mi-
noti dal telegrafo, telefono, Posta dna 
volto al giorno. Buona cucina. Prezzi 
modicissimi. Affittasi pure appartamen­
tino separato. 

Rivolgersi ai F . l l i C H a t o f o l l . 

La crisi parlamentale in Spagna 
Il Gabinetto, di fronte al voto di sfi­

ducia della maggioranza della Camera, 
si è dimesso. S'impone quindi lo scio­
glimento della Cortes perchè è impossi­
bile governare con le Cortes attuali. 

Bisogna modificare la politica in 
senso liberale espansivo e democratico. 
La maggior parte' dei glomsli spa-
gnnoii e sopratutto il Co '̂r'eo racco­
mandano l'avvaoto del liberali al po­
tere. 

I R S o a i i d i n a v l a 

Al Parlamento svadeso 
ll .Ro, nel discorso del trono, nella 

seduta avvenuta ieri a Stoccolma pro­
testò contro l'accusa di aver^ provo­
cato violando la costituzione le misure 
della Norvegia. 

Invita il popolo svedese a lasciarsi 
guidare da calma- e priidenza ..pregaiiido 
Iddio ohe gli accordi che forza per 
riguadagnare entro le.proprie frontiere, 
oiò che la separazione fa perdere alla 
Svezia. 

Il Ooverno ha pre.<ientata un progatto 
domantante l'autorizzazione d'Iniziare 
lo scambio di valute con la Storbing 
norvegese e di fissare un rcgolemento 
condizionale di affari, la cui trattazione 
è giudicata necessaria nel caso di se­
parazione dei due regni. 

E. MJsnoATAiii, direttore proprietario 
• HioviBifi OLIVA, ger. rospansabile 

AMELIA NODARi 
Ostetrioa eminenzlala dalla R Univarsilft 

di Padova 
Perfezionala nel R, I. 0. Goneologioo 

di Firenze 
D i p l o m a t a In m a s s a g g i o 

cor) unanimità e loda 
t S e r v i z i o d i m a s s a g g i o 
I e wiaite • domiai l io . 
I Ostetrica comunale al IV riparto 
' Sa coiisiiltaEioiiì ogni giorno dalle oro 13 alla 15 

Via OioTanni d''Vdise, TX. 18 

I ^ ' X n . g ' l e s e 
I l ' X ' e d . e a c o 

XJO Spa.gia.'U.olo 
s'impara indiscutibilmente in tre mesi e 
senza maestro, oon ì metodi accelerati con 
la proniMizia di ogni parola del professor 
SIAGIJRA di GHNNUSO, premiali all 'E-
sposizione di Parigi od encomiuti dal Min. 
della P. I., da Accademici, da Deputati e 

' da Professori. Metodo Fimiccae, Inglese, 
' Spagnuolo, L, 4.30 il voi., Todesdo L. 4.80. 
. tìaccomandiamo pure i Manuali di Convor-
; sazione, adottali in Istituti del liegno. 
] FraueesB, Inglese, Tedesco, Spagnuolo* 
1 L. 3.80 il voi. Inviare vaglia Società Elit. 
J Dante Aligliiori, Via dei Prefetti, 15, Homa. 

Pietro FittOFiUo 8 G. 
S u b u r b i o d r e n t o u n , IW. tO, U d i n e 

Grande Deposito Scaiola 
di Moggia a Villa Santina 

a ppexzi madlolaalmi 

: Riooo Deposito F M T T A SECCHE 

j Prezzi di assoluta nonronienza 

! FERNET-BRANCA 
' Amaro, Tonico, Corroboraate, Uìgoativo 

Specialità dd Vra,ttsUi B r a n o » 
di Milano 

§ altre specialità della Dltt» § 
Vieux Gognao 1 Creme e Liquori 

supèrleur | Soiroppo « Conserva 
Vino Vermoutli — Granatina 

Soda Champagne - Estratto di Tamarindo 
«x<—c3f—«a3<—-»-=st-—Bxs«~ -efflif 

l PFOf. Ettore Ghìarattini ] 
per la MALATTIE INTERNE f 

t e NERVOSE. 

i Visiti dall9Ì3 alla U - HeKatoiiuiin,H.4 1 

Bollettari per bozzoli 
si trovano sempre pronti od a prezzi mi-
tisimi nelle Cartolerie Marco Bardusoo -
Udine. 

Ringraziamento 
I fratelli avvocato Giuseppe, Emilio 

e Rosa Qirardmi, vivamente commossi 
por tanto affettuoso compianto d'amici 
e di concittadini nella sventura che li 
ha colpiti, ringraziano dal profondo del 
l'animo tatti quelli che cosi generosa 
parte vollero prendere al loro dolore, 
e rendere solenni i funebri della Ma­
dre adorata, 

! Speciali sentimenti di gratitudine de-
vopo al dottor Gabriele Mander che 
non risparmiò le cure intelligenti e le 
assiduitii .premurose durante la malattia 
della cara Sstinta ; al prof. Papinio 
Pennato ohe prestò la sua illuminata 
cooperazione, ed al dott, Filotimo Da-
nielis ohe assistette l'inferma durante 
la Sua permanenza in Kagagna. 

All' ill.oio signor Sindaco di Udine 
comm. Domenico Pec'le ed agli Asses 
sori che parteciparono allo onoranze; 
alle Associazioni, agli Istituti cittadini, 
alle Rappresentanze, sii» Famiglia del 
sig, Carlo Del Pra por le sue gentili 
prestazioni nei luttuosi momenti, por 
gono l'espreasioue della piii sincera ri-
oonosoenza. 

Chiedono venia per le inevitabili in­
volontarie omissioni incorse nelle par> 
tecipazioni. 

OBEFICEBIA - GIOIELLERIA - OBOSOGIEBIA - ASaBMTEftlA 

QUINTINO CONTI 
Piazza Hleroalonuovo (ex S. Giacomo) UDINE 

Premiata Fabbrica timbri di gomma e metallo 
Incisioni d'ogni genere per industrie diverse 

M ; o N «3GrjR_A. M ; M ; I 
Fornitore di tu t t i gli Ist i tut i di Credito della Città o Provisoia 

e dei primaru uffloi Bubblioi e privati. 
ITABBEICA placebo in ottone o lorro smaltato per porto ed insegne. 

LETTEllB in ramo smaltato per iscrizioni Bu cnstallc. 
Numeratori a mano ed a macoliina, portatimbri, sigilli per ceralacca artistici e 

commorciaii, Tenaglie per piombare, inchiostri speciali por timbri e biancheria, ousci-
netti « Pormauont » di qualsiasi ooloro e grandezza. 

Scatola «KECLAUEi utUiasima oou 0 timbri per sole L. 1.76. 
Scatole Tipografiche con tipi maaaicoi in oaucoi^ *da L. 1 a L. 80. 
Lo commissioni si eaoguifccono con la massima HoUeuitudino ed esattezza a pressi 

inferiori a qualunque altro concorrente. 
I t i m b r i d i e » u i i u u s i «sosniMCuno i n j ; i o r n » t a . 

AL BAR POPOLARE 
UDIHE UDINE - V i a P a l l a d i o M. 2 (Casa Coooolo) 

caffè a macchina 

a cent. 
Tazza 
Vermouth e Marsala al biochiere 
Moscato d'Asti a! biochiere 
Vini tini Piemontesi al bloohiere 
Gazose e bibita al Seitz 

TUTTE IN 
GHIACCIO 

BIRRA alla spina cent. 1 0 il piccolo , 

vino scelto da pasto al flasBoFlitri 2 6 I l i [ [ / ' 3 0 
ac- AMARO SOMMEU (Vandarual) ^ 

n t . : . » V . X:»S.><x:n«« della tenuta di l'iotraatta proprietà dei U U . P«". Savo la -
b l l i a n i l nniSSI inO A»Hta. — KIOCO assortimento vini in bottiglia ; Champagne, 
Spumante, Barolo, Barbarebco, Nebiolo, Grignolino, AIo,soato, ooo. 

a prezzi da non temere concorrenza. "S** 



1 • * • 

1 ! > H ' l ' I . ' . , , • • fr-tiiìHfti'ii iumbmmQ& w». ' 
^km^. Le ìÉUrÉìii' si n68vong eseìnsivamente peni "FriflL, presso rAnuninistFazione del Giornale ì» U f o , Via FF^ttm<'Np^6.'^ 

• • 

STR 
T O N ICO • D I G E S T I VO 

SpeoloIHA rfelln P W a CtU8ePI»e ftLBEBTI Al Bawawwfto 
Onnriinriirt d a l l o i u i i u n t e r e v i t l l ITalalfieaKiani. 

n i c i i l e c l e r e «rnll'atichettn l a mni'ea Ue|><ii«itata, e « a l l a capni i la l a M a r c a 
d i eara i i / . l a d e l C o n t r o l l o Ci i imloo l ' e r m a n e n t e I t a l i a n o . 

P R O V A T E I L 

Esigere Ba Mapca Gallo 
i l SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a ^uni'on 

':4pl!4 ^^ ' dtT^rsi staponi all'amido in commercio . 
^érto eartolina-ir^giia dì Lira 0 la Dittu A . " ^ a n l 

UlIiANO, ttp<j<lÌMfl 3 peut {trucidi franco In tatti l'italia. 

All'Ufficio Annun­
zi iaìFriulisì vende: 

mcoi i i l ina a lire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

r&cqua d^oro a 
lire %hQ alla botti­
glia. • 
;%cqua C o r o n a 

a lire 2 alla botti-
g-lia. 
;'%cqun di p^elso-

mino a li re i! KG alla 
bottiglia. 

Acqua l -e ies te 
-africana a lire 4 
alla bottiglia. 

C-erone a m e r i ­
cano a lire 4 al 
pezzo. 
'R'ord-trlpe cen­

tesimi 50 al,pacco 
InUcaiiiiKle A. 

Longf j^a a iirc 8 
illa bottiglia. 

l e ffliglìori tieture del moDdo 
r i e o n o s e l u l o da o l t r n trnutH 
niiinl e o m c l« p i ù o f i l eae l A 
ttWHoluAameattf lno«<|un f ODIO 
Itt Neirnenti i 

Rigeaerature uaivers&le 
Ristoratore dei capelli F.Ili Kizzi 

Firentt 
ili ANTON'IO LONGKGJ' - Veneii» 

Questo prepartito Henza essere una 
tintura, ridona m capelli i)iaucbi il 
loro priifiitivc color [.«ro, casta^uo e 
biondo; impcdlscf lii ca.iulu, rinforza 

i) l'i'ilio, e (lii loro la iiiorbiricJZ» '' la Treschczi» 'ulla 
/ if'Vf ntù. yìc-ììt preferito da tutti perchè di stìinplici!>sinia 
.ipplic-izione. — AUn bottiglia %i- • • 

La più rinomala tintura istantanea in tma sola bottiglia 

Tingo perfettamente nero capelli e barba senza Invarai né prima aò dopo l'epe-
'raxione. Ognuno può tingersi da so impiegandovi mono di cinque minuti. L^applì-
caiiona è duratura quindici giorni. 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 8 mesi e ti vende a IL. 4 . 

Questa premiata Tintura, di speciale,coannienza par le signore, poiché la più 
*???ì^( ^* '" T''̂ '̂  ^' tingere senza macchinro la pelle come la maggior parto di 
tìmlt tlntnré in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli piegheToli cotta prima doU'o-
peraziono, conserviindone la..loro lucidezza ,natui;al,e. 

Alla tcatola ti. A. 

TSai^a.ffa I n C o m u n e t l n o . — Unica tintnra s.̂ Jida a forma di cosmetico, 
praferitn ». quante ai trovano in comm^^rcio — Il Cerone americano è composto dì 

:niÌdol!a:d{ bne che dà forza al bulbo dei capelli.e. ne evita la caduta. Tinge in 
bipndo. castagno e nero perfetto. 

Ogni Cero»» in elegante attuccio st vende a ! . . S.60. 

Depòsito in Odino ure«»o l'Ufficio anni nzi del «iornale « II . I ^ n a i T i . i x , Via 
rofettura N. 6, e priSsao il parruoohiore A. Qei'vnsutti in Mercatovecohio. 

Mercato dei valori 
Camera di Gommeroio di Udine 

OwM audio iti Datori puHUei l iti MMii 
del giorno 20 Ctiugno 1006, 

RBHDITA 5 •/> • loa 01 
1 •, « Vi •/ . • 104 ^ÌK) 

. 1 •/. . . . 16 50 
Anioni. 

fiuiw i)' Italia uao 
Ferrovie MerìdionsU Ile 

a Meditunanea 486 _. Socioti V«u«t« 121 76 
Obbligazioni. 

lferr«T. Udine"FoDt«bba 610 
a Ueridionali Btffi 86 
, Madilirmnea i % 607 U 
n tlaUaiio'l"'ii, .. ; ..' 866 75 

Crod. toùit K'jpjoT. 8 •/<' , ' . 618 86 

Csrtelia. > ,, 
rondiiriaBuM Italia 4 •.', . 600 76 

, CaiiaB., UUaa*4'Va 610 .76 
. n • K'/i 

, Iit. Ita!., Som» i'I' 
518 75 . n • K'/i 

, Iit. Ita!., Som» i'I' 611 60 
, Man 4 ' ; , • / . 631 60 

Cambi (ohequst - a vltla). 
Fnhtis (oro) . . . . 
Louilra (Iterlina) . 
Geruania (marenl). 

99 87 Fnhtis (oro) . . . . 
Louilra (Iterlina) . 
Geruania (marenl). 

ts^is 
Fnhtis (oro) . . . . 
Louilra (Iterlina) . 
Geruania (marenl). I » 79 
Aattria (corina) 104166 
Pietroburgo (rubli), 263 118 
Rotuiiiì«(iai).' . -w j — 
IH?ova York dollari) 6 16 
Tarchifl (tiro tnrflhaì 88 n 

La Ricciolina 
«ora arriticjatri«e,,iusaparftbil« dai sappolli preparata da FJli 
tt IZZI di ifiranio, 4 «Molotamenta la miglior* di quanta va 
Qc sono in «ommerclo. .— L'Immenao ausceaso otunnto da 
ben 8 ausi è nna garaniia del ano rabrabila eCttts. Batta ba-
gniire alla aera ìl£pett)iifl pavaando nel cappalli parohA qnailt 
notino«plendidamentearrìoolatirsatando tali per ana Mttimaaa* 

Ogni bottiglia ò eontezionata in eleganta astaccia con |^i 
annaacl arrlcci&tori ipoalaU a aaovo aiitsma. 

Si vintla In taoItlgllG da lira i.60 a lira 2.50 
Deposito ganerals preaso la prottiioerla Xxatoxalo 

L o n s E e s a —. 8. Salvatore 4886 — ' V e n e z i a . 
Depoeito preaso il giornale IL ITRIDU e presao 

parrucohiot® A. Qervasutti in Mercatovecohio. 
ìTÌTrfììniiiiiiiiiiiiifiìBiiiiii •iwiiiiiiìiìi'ii •Hill i ^KÌ3Sî  

Le più bolle o le più artintic'he 
OMPtQline d'ogni genere ~ il più 
rioco ed il più grande deposito,,di oleo­
grafie, acquerelli, inoidioni, Wiojfrat;i(ref 
ecc. ecc. trovassi presso le 

; UDINE )-

N O V I T À 
Augni*! di I* a o a n u n i o n e e d 

ai8>liaali p e r p a a e l o . 

—-jfc Prezzi modici tt— 

Doit&IUSEPPE Sl&DRlNI 
C u r a d e l l a i i u v r a s t e u i a e d e i 

d i s t u r b i n e n o s i d e l l ' a p p a r c s -
« b i o d i g e r e n t e ( iuu | i i>e teuza >• 
d o l o r i d i « toniaeo •« s t i t iobcKza 
ece . ) . 

ConsnltfflDni tutti ì gioni dalla l i alle 1 4 
Via Paolo Sarpi n. 7 ~ Udine ' 

Oliva Giovanni - Udine 
Ti» Snpeiiore, 87, interno. 

Confe'zionatura Saooltetti dì carta e tela 
per Droghieri, ITarmaoisti e per uso sementi. 

Lavori in cartonaggi d'ogni qualìtì. 
eseguisco commission.i in Utografla con 

nitidezza ed eleganza a prezzi modicissinu. 

MEMEUTO 
iFzbOoiamo la piìi viva raocoimanda-

Bione a tnfati ì mostri abbonati ai quali 
h scaduto rabbonomeuto o va a sca­
dere col mese di Ginguo di voler af­
frettarsi ad inviare i relativi import-
all'Ufficio di AmministraBiona onde 
evitare eventuali 3,•ital̂ di aell'iavio del 
giornale ereoare cosi imbarassi all' Am-
ministiraaione. 

REGISTRI A PESO 
Legatura solieissima in 1̂ 2 fustagno e cuciti con 

refe - carta greve satinata fincata ad una e dna 
colonne e doppia partita 

cent. 9 0 il chilo 
vendibili nelle 

Cartolerie IH. BARDUSCO-UdiiAì 
' La Migliore tìntala del Mondo ridonoaciata per tale ovunque i 

4 - • 

"•'"•^N'/o 1.0 ̂ « . t o ^ 

l'Acqua d é t t à t i W 
preparata dalla premiata profumeria , 

Antòxilo. tjongeiéta. 

VKNEZIA — S. Salvatore, 4822'.23-a4-28! •• 

POTBlNTg RISTORATORI V v -
DEI CAPÉLLI E DELLA BAKBAii • 

Quoataproparaiione, non «Mondo una dalla lolita tintnr^ paiaiada talte.le'Ai9i!ÌUt 4Ìj 
ridonare al oapalll ed alla barba II loro primltiyp a natnralo solon. „ i ,• i 'i 

Eara è U »*(i rapida tÌKt»ra jmgrmiivn aba a: cosofaa, poidii i4Hta i«i«»fti«r», ai/falt», 
la palle e la bianoharla, in pacbiaiimi giorni fa ottenere al gapelli.ad alla barba n i il«l«riw 
e 1»™ pirfiittu U pia prefariblla alle altra parche «ompòsta'di amUnta vJgàtalii a perSi»' 
la pm aeoaomlga non coatando sollanlo c&a - ' ' 

Lire DVE la Bottiglia 
Giornale IL FRIULI, e prèsso i ^s^Rr..;^j^toffifiywj^^r' 

]^ed*gMa d'argento « d'ora ottenni* alle prinolpalt :^sp0!ilzlonl 
d 'Igiene « centinaia d i dichiiirazionì d'Illustri mt-diiii s*,-n;cialidti 
d'Ospedali per Bambini « di privati sU«ltano che la 

pQt-ina ItQttea Italiiàna 
T * A . a A N I N I VZZ^Z^ANI A O. — M I L A N O . . 

è arri va t» oramai «Ma ni«;,'gìore p'-r^v-ìone pel gunto, per la rìfre» 
r ib i l l t ì e per la potenr ls l i t i nutritiva tanto da essere fjiii(in,.t!;a 
altrteno ^aH j>er bontà tiHa }rarina Lattf» Jistera. — li e le n ù -
dri diano dunque la preferenza al prodotto Paganini I lanì & C; 
e omandino aaiolutamaai» ÈOIO U tcatole portanti la «c^uttiM 
«mtM di fabbrica. ' . >- » 

io 
i 

Ili 
um t 

Baiar» ailt aattira/utionii Mtttuionet 
LK dloUan Paganini Vlflml é C, mi marchio di fabbrica ée^m 

« a e r e stampata in r o i w . — (¥9/H/ÌÌa iTCflfl^ i«tt9 ftJTflTlMflifl i) 

è litii 
' V ^ ^ F " W - ' ' V 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D ' O R O E D i P L D M I D ' 0 H M I , . 
Valenti autorità mediche lo dichiarano til più efficace ed il migliore,;ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perc^è^.^a^.pr^sen^^^det Rabar>bai*0| oltre «d'at-
tì,yati;:ejjima buona digestione, impedisce anche là stitichezza origiìaata dal solo Fei*B"0"Chiina« 

USOl Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendoije dopo il bagno rinTigorisoe ed eooita"l'aiplEtìtWo '•- • 
Veiidesi in tutta le Farmaoie, Druglierie e Liquoristi. , 

••DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI, - ANGELO FABRIS e L ' V ! BELTRAME «Alla,,,'Loggia» piazza Viti Em. • • • 

alla Ditta: £. G. Fratelli RAREf Gir i A M f l i 

IVIarca 
'spaaiala 

I 


